
     Allegato n. 4  

 

Format per la redazione della relazione di accompagnamento e per la 

predisposizione della documentazione ai sensi dell’art. 5-quater, lett. a), del d.l. n. 

167 del 1990.  

   

 La relazione di accompagnamento è strutturata nelle seguenti sezioni: 

 

1. “INTRODUZIONE”: in tale sezione il professionista che assiste il richiedente (o il 

richiedente stesso) fornisce un quadro generale di tutte le violazioni che formano 

oggetto di emersione, delle modalità con cui le stesse sono state realizzate e dei 

momenti in cui sono state commesse. In particolare dovranno essere chiariti gli anni 

interessati dall’emersione ed il tipo di violazioni compiute in ciascun anno. 

Inoltre in premessa va indicato un prospetto di riconciliazione tra la documentazione 

presentata e quanto riportato nel modello. In caso di integrazione della 

documentazione sarà necessario un altro prospetto di riconciliazione con evidenza 

delle integrazioni e dei collegamenti relativi all’ultimo modello presentato;    

 

2. “SOGGETTI COLLEGATI”: in tale sezione vanno fornite informazioni più dettagliate 

rispetto ai soggetti collegati indicati nella Sezione I del Modello di richiesta di accesso 

alla procedura di collaborazione volontaria; 

 

3.  “ATTIVITA’ ESTERE”: in tale sezione vanno dettagliate le attività estere indicate 

nella Sezione II del Modello di richiesta, predisponendo una distinta delle stesse. Per 

facilitare il successivo riferimento ai relativi documenti allegati, ciascuna attività 

elencata nella distinta sarà identificata con un codice progressivo da A01. Nella 

medesima sezione si illustrano anche i vari apporti di capitale affluiti verso le 

medesime attività nel corso degli anni ancora accertabili, già indicati sinteticamente 

nella Sezione III del Modello e si elencano i relativi documenti allegati; 

 

 

4. “REDDITI CORRELATI ALLE ATTIVITA’ ESTERE”: in tale sezione vanno 

dettagliati i redditi derivanti dall’utilizzazione a qualsiasi titolo o dalla dismissione 

delle attività estere oggetto di emersione e si elencano i relativi documenti allegati; 

 

5. “ATTIVITA’ ESTERE ALLA DATA DI EMERSIONE”: in tale sezione si forniscono 

le informazioni necessarie per poter beneficiare della riduzione delle sanzioni per 

violazione del monitoraggio fiscale ai sensi dell’articolo 5 - quinquies, comma 4 del 

decreto legge n. 167 del 1990; inoltre vanno dettagliati i valori indicati alla Sezione IV 

del modello di richiesta ed elencati i documenti allegati; 



6. “MAGGIORI IMPONIBILI E RITENUTE NON OPERATE”: in tale sezione va 

illustrata, per ciascun annualità d’imposta, la composizione dei valori indicati nella 

sezione V relativi ai maggiori redditi rilevanti ai fini delle imposte sui redditi, ai 

maggiori imponibili ai fini IVA, alle eventuali ritenute non operate che formano 

oggetto di emersione. Nel medesimo paragrafo sono inoltre elencati tutti i documenti 

di supporto allegati; 

 

7. “EFFETTI DELLE DICHIARAZIONI RISERVATE DI CUI ALL’ARTICOLO 13-

bis DEL DL 78/09”: in tale sezione vanno fornite indicazioni di dettaglio rispetto alle 

dichiarazioni riservate che si intendono far valere e si elencano i documenti allegati. 

 

Il contribuente può in ogni caso aggiungere altri paragrafi per fornire qualsiasi altra 

informazione che ritenga utile per la trattazione della procedura di collaborazione 

volontaria. 

I paragrafi di cui ai punti 3), 4) e 5), dovranno essere compilati solo nei casi di 

richiesta di accesso alla procedura internazionale, qualora sussistano attività estere 

detenute in violazione del monitoraggio fiscale. 

Se la documentazione allegata alla relazione è in lingua straniera, va corredata da 

una traduzione in italiano; in particolare, se la documentazione è redatta in inglese, 

francese, tedesco o spagnolo, la traduzione può essere eseguita a cura del contribuente 

e da lui sottoscritta; se è redatta in una lingua diversa da quelle indicate va corredata da 

una traduzione giurata. 

Per i contribuenti aventi domicilio fiscale in Valle d’Aosta e nella provincia di 

Bolzano non è necessaria la traduzione se la documentazione è scritta, rispettivamente, 

in francese o in tedesco. 

 La documentazione straniera eventualmente redatta in sloveno può essere corredata 

da una traduzione italiana non giurata, se il contribuente, residente nella Regione Friuli 

Venezia Giulia, appartiene alla minoranza slovena. 

 

Tale format può essere utilizzato, per le parti che risultano compatibili, anche in 

caso di richiesta di accesso alla procedura di collaborazione volontaria disciplinata 

dall’art. 1, comma 2, della legge 15 dicembre 2014, n. 186. 

 

 


